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Invitato testé dal Senatore CHimanni Ma- 
TìqHì, onore degli studi parmensi, ad ordinar» 
«Ha m/Ostra di cartografia parmii/iana in ocea- 
aùMM del Ifi Congresso della Società pel progresso 
àeSe Sciense, mi sono accinto ai lavoro con tutto 
r ardore che potevano infondermi V amore per 
ia città natale e la devosione affettuosa per 
la Persona da etti mi venioft l' ineilatHento. Ho 
raccolto quanto ko potuto di meglio neOa Bi- 
tlioteca Palatina, neW Archiido di Stato e in 
quello del Cotaune; ed ordinati subito i disegni 
aeelti, ne ho compilato iì presente catalogo ad 
iuo dei visitalori della mostra. Nella descrizione 
.4eOe singole carte e piante mi sono attenuto alle 
itttWioni date dati' iSustre Gràuanmt Marinelli 
nell' a/rticólo : Materiali per la storia della car- 
tografla italiana (in: Rivista Geografica Italia- 
na, fase. IH della I.<' annata, pagg. 1S4-JS9); 
ma il benevolo lettore nn*i dimenticherà riie la 
preaetite pvhhlicaeione è stata da me preparala 
in brevissimo tempo. 



Bingraeio il Senatore Mariotti dell* incarico 
e degli incoraggiamenti e consigli, che mi ha 
dato, il Direttore dell' Archivio di Stato, deUor 
sua inesauribile cortesia per gli studiosi, e il 
Direttore della Biblioteca, delV ospitalità accor- 
data con squisita e intelligente gentilezza, 

Umberto Benassi 

Parma, 22 settembre i907 
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Piante e carte topografiohe 
delle Ppovlnoe Parmensi. 

Sec. XV e XVJ. 



Pianta di Pakma e del suo terri- 



Questa pianta è dipinta a olio su 
pergamena incollata su carta. Misura 
cm. 92 X 59. 

L' autore è anonimo; così manca 
l'indicazione dell' anno. Però vi si legge 
al disopra: ■ Pianta della città, di Parma 
e suo territorio con parte dì Borghi- 
giano e Reggiano, disegnata dopo il 
1460, come si è potuto rillevare da varie 
cognizioni. A Jloreau Seint-Mery (sic), 
saggio, dotto, magnanimo, dal cui genio 
é stata alla prima luce restituita, Ales- 
sandro Sanseverini la consacra ristau- 
rata ». La stessa mano ha scritto in 
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(.-alce una. tavola di nomi, ai quali cor- 
rispondono luoglii della carta contras- 
segnati con numeri e lettere. Per de- 
terminare il termine post qiiem basta 
notare la presenza del castello di Tor- 
giara o Torrecbiara che fu compiuto 
da Pier Maria Rossi nel 1460, e di quello 
di Roccabianca, edificato dallo stesso 
signore intorno al medesimo tempo. 

Il sud ò in alto e si prolunga sino 
ai monti; la carta è limitata in basso 
dal fiume Po, a destra dallo Stirene, a 
sinistra, in parte, dal Crostolo. 

Le proporzioni sono errate, e de- 
vono esser state ricavate da informd. 
zioni orali sulle distanze: sui vari ca-. 
stelli e luoghi sono segnate in rossa' 
delle cifre, che devono rappresentare le 
miglia di distanza dalla città di Parma, .' 

Questa si trova presso il mezzo. 
Vi sono segnati soltanto gli edifici sacri • 
e profani più notevoli. Vi si vede la 
Citadela (Rocchetta tra Porta Nuova e 
la Parma), Santo Rigo (Uldarico), Frati' 
Rimitani , el Domo , San Francesco, 
S, Pietro Martire, la Piazza coi pali 
circostanti e Santo Pietro; tutti qt 
editici, nella parte a deatra del tori 
con la Porta Nova a sud, una 
per Traversetolo a sud-est: la porta di' 
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8. Michele ad est, Porta Bologna e 
un'altra porta (illeggibile, ma è S. Bar- 
naba) a nord. 

Il torrente è attraversato dal Ponto 
Dairo (Dflttaro), a monte della città, 
dal Ponto da lato (Caprazucca), dal 
Patito [de mjeso, dal Ponto da [lato]. 
Nella parte della città a sinistra della 
Parma sono seguati solamente Santo 
Mìchelo e Mai-loranno. Vi è la porta 
per Pontreraoll e quella di Santa Croce. 
Importantissima dal lato eorografleo e 
storico la distribuzione dei castelli, dei 
borghi e delle chiese nel contado, 

(Archivio ili Stalo di Parma). 



Pllnta piìospettica di Parma. 

E lavoro a mano su pergamena 
(cm. 86 1;2 X 64), di grandissimo pregio 
sia per l'esecuzione che pel merito in- 
trinseco. Però la pianta della città, e 
quella del territorio, il quale giunge 
sino a Colorno, in basso, a Borgo San 
Donnino a destra, a Montecchio a si- 
nistra, aUe Corti di Monchio e a Ber- 
ceto. in alto, ove è il sud, sono in pro- 
porzioni diversissime, talehè la cittilt 
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occupa buona parte del disegno (centi- 
metri 48 X 38 circa). 

La carta non ha titolo, né nome di 
autore, né data. Ci si vede, però, com- 
piuta la Nontiata, ma il giardino ducale 
non vi é ancora disegnato, mentre si 
trova nella pianta a stampa di Paolo 
Ponzoni del 1572. Parrebbe quindi da 
porsi tra questa data e quella dell' ere- 
zione deir Annunciata, di poco ante- 
riore. 

La città ha i tre ponti e le cinque 
porte. Le chiese sono segnate col nome 
rispettivo. 

Questa carta ha notevolissima so- 
miglianza con quella suddetta del Pon- 
zoni, alla quale dovè servire di modello. 
È, come si è detto, lavoro notevolis- 
simo. 

(B. Biblioteca eh' Parma). 

3. 

Pianta prospettica di Parma. 

Ha per titolo : « La nobilissima 
città di Parma » . E dedicata : « Alla 
molto magnifica communità di Parma » 
dair autore piacentino Paolo Ponzoni, 
che Fanno prima aveva dato in luce. 



— u — 
come egli stesso tlicliiai'a, « il vero ri- 
ti'atto della, città di Piacenza > . E 
«tampata a Piacenza, presso Francesco 
€onti, 1572. 

In un sol foglio in carta, ili cm. 
«5 X 42. 

La scala è diversa per la citti\ e 
pe' suoi dintorni; il sud è in alto. A 
destra, in basso, v' è una • Tavola delle 
<«>8e più notabili >, contrassegnate con 
numeri; n sinistra in alto lo stemma 
farnesiano. 

11 torrente è valicato da tre ponti; 
la citta è circondata da mura e da fos- 
sato. Cinque sono le porte. 

(Archivio 'lì Staili di Panna). 

4. 

PriNTA l'KOSI'ETTICA DI PARMA. 

Ha per titolo: « La nobilissima 
■città di Parma •; cm. 4:") X 3a lyJ\ 
i' Onms è scritto in alto, il' Si'pU'nlfio 
A destra; ma in realtà la parte meri- 
•dionale della città è rivolta verso l'alto, 
■y è una tavola delle cose notevoli con- 
IraesBgnate con numeri; in tondo a 
-Sestra si legge : • Matteo Fiorimi for. 
in Siena-. Questo Fiorimi, intagliatore, 
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stampatore e mercante di Siena, operò 
dal 1580 al 1603, secondo che dice la 
Zani neir Enciclopedia delle Belle Arti, 
parte 1.*, tomo IX. Al manoscritto par- 
mense 353 è unito un esemplare del- 
l' incisione di questa pianta (4 ***^). 

(B. Biblioteca di Parma), 



n. 

tante e carte topografiche 
di Smeraldo Smeraldi. 
Ingegnere parmigiano. 

fu. 1303 - IH. Ì63ÌJ. 



, DEL Castello di Parma. 

anonima, ma la scrittura la mo- 
stra di Smeraldo Smeraldi; e ciò ò 
confermato anche dal confronto col di- 
-segno del Castello stesso nella Pianta 
di Parma dello Smeraldi medesimo. 
Kote in basso, con ricliiami di lettere, 
-Spiegano le varie parti del diseguo, 
dandone le dimensioni rispettive in 
■braccia. La scala di 300 braccia è lunga 
cm. 9,5. Le dimensioni della pianta, 
tìie è in carta, sono di cm. 48,5 x 73,5, 
(Archivio di Slato <li Parma). 
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DlSEfiNO DELLA PLANTA DI MONTICELtJ 



Il disegno in pergamena è opera 
pregevole di Smeraldo Smeraldi. Ha per 
titolo: « Dissegno reale della Pianta di 
Monticelli (cm. 58 X 48 circa). 

L'autore dichiara (nella nota auto- 
grafa a sinistra della Pianta) di avere 
notata fedelmente • la terra di Monti- 
celli.... nella forma che si ritrovò l'anuO' 
1588 nel mese di luglio.... •. Segue la 
tavola delle cose notevoli con richiami 
di lettere e di numeri. In fondo ad essa 
si legge: « Smiraldus Parmae facìbat 
(sic) mense Novembris 1589 >. 

La scala, a destra del disegno, mi- 
sura cm. 18, uguali a pertiche 50 di 
braccia sei parmigiane per ogni pertica. 

Vi è lo stemma farnesiano nel mezzo. 

iArchiviv (U Slato di Parma). 



Corso del Po da Bocca d' Adda 



E copia anonima e senza data drf 
disegno importantissimo dello SmeraJdL 
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il ^uale non ci è rimasto: la scrittora 
è della metà del secolo Xmi, 

E in un sol foglio in carta, metri 
2,45 X 0,73: ha il nord io alto e la 
rosa dei venti. 

La scala é indicata due volte ai 
piedi del disegno: cm. 14,8 pari a due 
miglia italiane dì 900 pertiche parmi- 
giane. 

Ha tre stemmi farnesiani. Vi :4ono 
accuratamente segnati i luoghi a D<ml 
e a sud del fiume, le proprietà, i tratti 
boscosi e gli stemmi delle tamigiie 
feudali. 

Sappiamo che il disegno fa fatto 
dallo Smeraldi in doppio originale (uno 
in pergamena) per ordine del duta Ba- 
nucio I Farnese, che lodò assai il la- 
voro. I luoghi, ove dovrebbero essere 
le iscrizioni, sono lasciati in bianco, 
mentre ne sono riprodotti i disegni or- 
namentali, a destra e a sinistra della 
carta, in basso. 

Fece parte della collezione Glozzi; 
e a tergo si legge nel margine: « Mappa 
del corso del Po , dall' imboccatura 
d' Adda all' imboccatura d' Enza, fatto 
ne! 158« dall'ingegnere Smeraldo Sme- 
raldi ». (Carattere del 700). 

{Archivio <}i Stalo di J^arma), 




DI LAVOm miìA ULICI PEL DuCA 
A TRE MIGLIA DA FOKTEVIVO . 

Questo disegno (cm, 56 X 41), che 
dalla scrittura appare dello Smeraldi, è 
fatto, come dice ra\Tertenza in basso, 
• senza osservationi d'angoli o di mi- 
sure, ma solo di veduta, il di 5 ottobre 
1604 », contiene progetti di lavori idrau- 
lici, per un canale del Duca attraverso 
il Gandiola e il Reggio e il Canal 
grande. Il Ponente è in alto. 
(Archivia rli Stato di Parma). 



1 Bozza del aiTo per i 



, QUALE SI DEVE 



CONDURRE pei; NOCETO IL CANALE DI 

S. A. Seb.ma ter mandarlo a Fon- 



TEVIVO; VISITATO IL DI 5 OTTOBRE 



1604 . 



Il carattere mostri 
di Smeraldo Smeraldi; 
r altra bozza suddetta. 

(Archivio di Stato dì Pal- 



elle lii. bozza è 
una ijrova del-^ 




È l'opera Dotevolissinis di .Smeraldo 
Smeraldi, di cai reca la firma autografa 
sotto la dedica pure autografn (ìd basso 
a sinistra} al duca Ranuccio I Farnese, 
la quale ba la data del 1601. Tutte le 
altre diciture, e cosi la « Tavola delli 
luoghi pili notabili della città • (in basso 
a destra), la scala (in basso nel mezzoi, 
i nomi delle strade e delle \ille dei 
dintorni, sono della scrittura cosi nitida 
e caratteristica dello Smeraldi. 

Misura m. 1,10 X 0,74; ba l'oriente 
in alto. La scala, che vale tanto per 
la città quanto pei dintorni, è lunga 
cm. 17, pari a 200 pertiche dì sei braccia 
parmigiane l' una. Nella tavola citata 
l'autore dice: * La presente ichnogra- 
fla.... si è fatta con giuste osservanoni 
et misure si nelli angoli, come nelle 
distantie de' luoghi, come con la qui 
; notata scala di proporzione si può co- 
uoscere.... >. 

La città misura cm. 50 x 42 circa. 
■K castello è tracciato con grande cura 
(confronta la pianta del castello dello 
stesso autore). 
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Nella città i Uiogìii più notevoli e 
Recinto, compreso il Castello, sono con- 
trassegnati con lettere, le chiese con 
numeri rossi, le piazze e le sti'adc e gli 
altri luoghi con numeri morelli. Nu- 
meri neri indicano i restanti luoghi no- 
tevoli, suddivìsi nella tavola a seconda 
che si trovano nella parte olire il fiume 
(sulla riva destra) o in Capo di Ponte 
{sulla riva sinistra}. 

I dintorni arrivano a destra poco 
oltre il Ponte d'Attila (Dattaro), A si- 
nistra, sopra la dedica, e' è un grande 
stemma faruesiauo. 

Crediamo opportuno, dal lato geo- 
grafico, riferire la dedica stessa, che 
getta luce sui criteri e gli scopi del 
notevolissimo autore. 

• AI Ser.""" Sig.'"' Duca Ranutio di 
Parma et di Piacenza duca quarto et 
e. et confalouìer perpetuo dì S.'" Oliiesa 
et e 

Havendo nelli anni passati , con 
ogni diligeutia per me possibile, fatta 
le osservationi di tutta la pianta di. 
questa città di Parma, tanto nel suo 
recinto, come nel di dentro, si nelle 
misure, come nellì angoli, et hnvendone 
di essa fatto la presente ichnografla giu- 
stamente proportionata, nella qual si 
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fede pimtiialraeDte tutto il sito di e: 

tei quale si trovava nel tempo che feci 

1 dette osservationi, che fu l'anno lóOtì, 

i è parso conveniente consecrarla al 

^ome dell' Altezza vostra 3erenianin3.-K 

iel quale mirabilmente et gloriosamente 

(splendono tutte le virtù eroiche, che 

1 ogni gran prencipe sì convengono; 

ioichè né miglior protettore pos.io darli 

i lei, né queste mie poche fatiche «i 

^prebbono per altro camino indrìzzare 

aie per quello ove I' affetto k invia, il 

niale è tutto ansioso et pieno di di 

^rio di poterla sempre servire et 

tire. Et perchè essendo l'Altezza vi 

b'a serenìssima tanto vag'3 dfU'Archf- 

llttura si politica, come tnilitarc (H di'* 

conosce dalle mirabili et siupend<r 

bbricbe, che in si pocco tempo con raji- 

aviglia et stupor del mondo ha con- 

•utte al nel!' una corno nel!' altra sorto 

P'arciiitettura), perciò tanto maggior- 

betlte ho preso animo di dedicarli que- 

) ritratto della sua araatìasima cittii, 

^ quale ho voluto cosi in una ichno- 

I presentarlila, acciò volendo, per 

feo diporto, possa sapere le giuste nii- 

Ttire di qual si voglia strada, borgo n 

tro loco, che in essa si trova; che dil- 

Icilracnte si poti'ebl>e coii-seguirc 
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_ prospettiva l' havessi retirata; il 
uoii ho fatto anco poiché da qual^ 

' altro forai è stato fatto. In questa, 
que, potrà vedere le proportioni 
corrispondentie che hanno tutte le strsS 
et borghi tira loro et ciascuna a 
il corpo di quella. Et volendola ridia 
al suo vero decoro, chiaramente cod 
scerà i luoghi che rimovere si dovF^ 
hono per ridurla a perfettlone. SuppUi 

dunque, Di Parma, il di 24 git^ 

ItìOl; Di V. A. Sereniss." 

humillssimo et devotiss," suddite 

servitore Smeraldo Smerau 

(R. Biblioteca di Partnn). 

II. 

Pianta prospettica di Parma. 

Si legge in alto l'iscrizione: 
nel 1592 da Smeraldo Smeraldi, paa 
giano, e dedicata li 24 giugno del iS 
a Elanuzio Farnese, duca IV di Par^ 
Città, di Parma »; ma non è che i 
copia anonima del secolo XVIII. È t 
a mano in un sol foglio di carta, 
timetri 54 X 39; orientata col nordfl 
atto; la scala dà pertiche 200 paJ 
cm. 11,3. Sotto r iscrizione si trova t| 



{Arckimo di Stalo di Parma). 



IL Cremonese, n. Piacentino e h. 
Parmigiano, col corso del Po da 
Bocca d' Adda ai Mezzani. 



Il bel disegno in pergamena è di 
cm. 70 X 79, con 1' est in alto, e una 
scala lunga cm. 18,6, pari a due miglia, 
di 500 pertiche parmigiane per 
miglio. Ne è autore Smeraldo Hmerali 
come mostra la dicitura in basso a de- 
stra: * Smiraldus de Smiraldis, Parmen- 
sis, corogrraphiara hanc die XXV Dc- 
cembris faciebat. • (segue la data del- 
l' anno, non chiara : sembra essere : 
MDLXXXX). Pure a destra in basso si 
legge la: Dichiaratfone della presente 
corografia, aneli' essa di mano dello 
Smeraldi. La pregevole carta è adoma 
dì vari stemmi feudali. 

(Archivio Ili Stalo 'li Parmnj. 



13. 

Pianta di un Mezzano 



Disegno a colori di Smeraldo Sme- 
ijaldi, con una • Dichiaratione del tnge- 



gncre », e tutte le diciture illustrati^ 
autografe. Misura cm. 81 X 55. Il Nord 
è in alto. La scala lunga 500 cavezzi, 
di sei braccia cremonesi l'uno misura 
cm. 22,5. Si vede in alto la confluenza 
dell' Adda nel Po. A sinistra è tracciato 
il » Fosso scolatore, detto la Salina, 
confine del Parmigiano col Piacentino», 
Nella predetta Dickiaratione lo 
Smeraldi dice: « Nella presente ichno- 
grafla si è dissegnato la pianta di tutto 
il Mezano con le sue giarre a quello 
congionte, qual' è attaccato alla ripa 
parmigiana, mediante l' alveo del Po 
morto detto il Vallone, nel luogo del 
Castelleto, giuriditione di Monticelli in 
confine del Piacentino; il quale è pos- 
seduto dalli sig.'' Bareti, Vimercati e 
Frugoni, et in una parte del quale 
vertisse (sic) una differentia fra gli 
sudetti et gli sig.''' fratelli de Morenghi 
et il sig.' Geronimo Bragazzi. Et in. 
detta ichnografia si è dissegnato con 
giuste et osservate misure, si nelli an- 
goli, come nelle distantie, tutto quel 
tratto del Po et anco quello dell' alveo 
del Po morto o Vallone, dal quale è 
circondato il detto Mezano, nel modo 
et essere in che si trovava nel tempo 
che si fecero le dette osservationi; quali 
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f fecero anco alla presentia delle pai 

Brressate, che fu nel fine di agostd 
IPossimo passato et il primo di i 

, Et in quella si è notato con diU4 
ntia la larghezza del sudetto alvet 
i Po morto, con tutti gli luoghi iiefl 
era acqua et ove era sabbiaT 
2iuta, come chiaramente in quella si*" 
Parimente in tutto il tratto di 
fette Po morto si sono notate tutte le 
delli terreni di quelli, che 
B&ello confinano; il che fu nel di 4 dl3 
xibre prossimo passato, essendovi anco^ 
bresenti gli sudetti interressati, quando 
\ detto Po morto era pieno di acqua 
brrente per essere la piena grossissi- 
t nel Po vivo, la quale in molti luoghi 
^prìva la piarda et arrivava alli argini. 
; perchè quanto sì è detto si vede-, 
ilaramente nel disegno, perciò costì 
jffermo essere la pura verità, del fatto J 
eeto di 5 di Novembre 1612. 
Smeraldo Smeraldi, ingegnere > 

(Archivio rli Stato di Parma). 

[14. 

KTA DI UN Mezzano. 



Identica alla precedente, con tnttal 
scritture autografe dello SraeraldiJ 
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ma colorata solo nel corso del Po e in 
altre piccole porzioni di acqua. 

(Archivio di Stato di Parma). 

15. 

Disegno di un Cav o nuovo presso i l 
Mezzano del Vesc ovo pei luoghi 
DI « Tkebeche (sic), Malvicino e 
Beldisinake ». 



Il disegno, notevole per la rappre- 
sentazione dei luoghi, è stato tracciato 
da Smeraldo Smeraldi in seguito ad una 
visita da lui fatta sul luogo per ordine 
del governatore di Parma conte Giulio 
Caraccioli. Il nord è in alto; la scala di 
mille pertiche o due miglia misura cm. 
15. Lo Smeraldi in una nota, a destra 
in basso, dà conto della sua visita; in 
un' altra a sinistra in alto accenna al 
suo parere in proposito e fa una pro- 
posta, secondo che aveva spiegato più 
ampiamente in una sua Relazione. 

(Archivio di Stato di Parma). 



«NO PER L' abbellimento DEL PA- 
[1I.A.KZO DEL GOVERNATOEE DI PAUMA. 

L' autore Smeraldo Smeraldi, inca- 
teto dagli Anziani di fare il disegno 
scala comoda e magnifica nel 
Lzzo del Governatore, propone anche 
ìorapimento di detto Palazzo col pre- 
I abbozzo spiegato nella lettera au- 
lafa, che si legge a sinistra e a destra 
Questa ha la data del 19 feb- 
1^0 1597. In basso è la chiusa della 
ira con la firma. Il disegno (cin. 
; 52), su carta assai lacera ai lembi, 
ascala di 40 braccia pari a cm. 16,8. 
■ Sopra la ichnografia, dice lo Sme- 
i io fatto anco 1' ortografia della 
tata. * 
MfArchivio del Comune di Parma). 



> DEL > T ERiaTORlO DI CaSTEL- 

ìtho • Piacentino. 



4 anonimo e senza data; la scrit- 

i regolare arieggia quella dello Sme- 

. Fatto con molta cura e nitidezza. 
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Ha il nord in alto, e una scala di 
300 cavezzi a misura di Castelvetro, 
lunga cm. 14 circa. 

(Archivio di Stato di Parma), 



Disegno del Mezzano Chitantolo coi 
luoghi circostanti. 



Disegno accurato su carta, cm. 
55 X 44,5, col Po colorato. Il ponente 
è in alto; a destra v' è il disegno delle 
mura di Cremona. Oltre al Mezzano 
sono rappresentati Monticelli, Castelve- 
tro, S. Giuliano ecc. 

Il disegno è anonimo; ma le sue qua- 
lità e la scrittura lo assomigliano, come 
il precedente, alle opere del nostro Sme- 
raldo Smeraldi. 

(Archivio di Stato di Parma). 

19. 

Disegno di alcuni Mezzani. 

L' originale era stato fatto da Sme- 
raldo Smeraldi (come si ricava da nota 
a sinistra in basso) dopo che egli ebbe 
visitato « tutto il sito nel proprio fatto 
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^^^R[»nipagiiia dì un ingegnere cremonese 

^^Hb molti uomini di Castelnovo di 

^^^Bea d'Adda e di S. Nazzaro >, ed 

HHEd fatto misurare la lunghezza e lar- 

ghezza del luogo con tutta la riva del 

Po. H disegno però era stato tracciato 

senza alcuna osservazione di angoli, ma 

di sola veduta, come attestava lo stesso 

Smeraldi, il 28 settembre 1614 in Ca- 

Halmaggiore. 

La presente copia, autenticata da 
un notaio piacentino e da un cremonese 
il 1° ottobre 1615, lascia molto a desi- 
derare pel disegno ; la scala di 400 tra- 
buchi di Piacenza misura circa 19 cm. 
(Archivio Hi Stato di Pormi). 

20. 

Disegno delle kia'e del Po verso H. 
Nazzaro. 

Il disegno (m. 1,6 X 0,79 j rappre- 
senta le divisioni dei terreni in un'isola 
del Po e sulla sua riva destra in pros- 
simità del Comune di San Nazzaro, alla, 
scala di cm, 31 pari a 500 trabucchi 
di Piacenza, che sono un miglio. Reca 
la data del settembre 1614, ma uun II 
nome dell' autore. Il nord ò in alto. 
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L' isola suddetta ò posseduta ad ovest 
dai Gesuiti di Piacenza, ad est, ove 
sono i pascoli, dal Comune di S. Naz- 
zaro. La scrittura è dello Smeraldi. 
(Archivio di Stato di Parma). 

21. 

C0B8O DEL Cana le detto del Navigliu 
DEL Taro. 

La corografia, in carta su tela e 
telaio di legno, rappresenta, come dice 
r autore Smeraldo Smeraldi nella: « Di- 
chiaratione », phe è sotto, • la pianta 
di tutta r hasta del Navilio, che viene 
dal Tarro sino alla città, la quale (pianta) 
è fatta con giuste osservationi si nelli 
angoli, come nelle misure, et in giusta 
proportione » . Vi sono anche notati tutti 
ì mulini che si trovano sul detto Na- 
viglio, e * tutte le porte de' bocchelli 
e finestre, per le quali si cava 1' acqua 
da quello ', 

La • Dichiaratione di questa Coro- 
grafia » ha la data del 22 maggio 1618. 

La Carta, che ha il sud in alto, 
mostra la cinta delle mura di Parma, 
a sinistra, e segna tutti i luoghi e le 
proprietà lungo il corso del Naviglio 
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sino al Taro, il cui letto chiude il di- 
segno a destra. Lettere e numeri rossi 
servono di richiami alla « Dichiara- 
tione ». 

La scaleta a sinistra in alto, di tre 
once del braccio di Parma, misura 
cm. 13,8. A sinistra si trovano illustra- 
zioni e misure dei bocchelli. 

(Archivio del Comune di Farm<i), 



Piante e carte topografiche 
delle Province parmensi 

Sac. XVI e XVn. 

22. 

Disegno del Po cox tutto ij, wm] 
TORIO Piacentino. 



■> Nova, vera et integra (Uiscriiitiu 
totius fluminis Padi, incipiendo a Castro 
Arenae usquoad Castrum novum Bucao 
Abduae et cum tote territorio Placoii- 
ino et eiiis confinìbiis ultra Padum ». 

* Paulus Bolzonus PlaeenlinuM In- 
cepi die primo mensis Novembris ub- 
solvi die 15 Augusti Anno Domini lò&fi. * 

Foglio uno in pergamena Incollata 
su tela: metri 1,75 X 0,r)45. 

Lavoro importante. 

Osservazione doli' autore in alto a 
destra : 
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« Hanc descriptionem accuratissime 
elaboravi proficiscens in rem presentem, 
et contuli cum mensuris compartiti agri 
Piacentini iussu Serenissimi Ranutii Far- 
nesii Placentiae et Parmae Principia 
tertii (sic), sub regimine multum illustris 
et prestantissimi iuris utriusque consulti 
Domini Joannis Antonii Taliaferri, pa- 
tritii Parmensis, Placentiae praetoris di- 
gnissimi ». 

A destra in alto vi è la dedica al 
Duca, con la dichiarazione che le Piarde 
del Po, sono piacentine, ed altre afferma- 
zioni relative alla proprietà di Piacenza 
sulle acque del Po in vari tratti, dichia- 
razioni appoggiate a citazioni storiche. 
La carta è ricca di indicazioni di ville 
o luoghi del territorio; ha segnata anche 
la città di Piacenza. 

Il Nord è in alto. 

Tre miglia corrispondono a cm. 14* 

(Archivio di Stato di Parma). 

23. 

Disegno del Taglio del Po a Pia- 
cenza. 



Il disegno (a colori) va dal letto 
della Trebbia al Mezzano del Vescovo; 
in basso è segnato un arco delle mura 



»ntrÌODali di Piacenza. Le diinen- 

l sono: 111, l,i!3 X 0,41. 

\ L'autore e la data si ricavano dalla 

t autografa a destra in basso: • Io 

iandro Bolzoni, ing." piac."" , di coni- 

ifiìone dell' III.™" S.' Govematore di 

et delti molt' ilf' Sig.''' ellotti 

i il Taglio del Po ho fatto il pre- 

Hte disegno, et cavato dal proprio 

Et per fede ho sottoscritto de 

propria mano in Piac." il <ii 20 

(rare 1614 ». 

ÈLa scala di cento Irahurhi piaccn- 
EcJaisura cm. 7. Il nord ò in alto, 
¥• (Apchivio di Stato di Partna). 



gPEO DISEGNO DEL Ta(;li(:) del Po a 
[ACENZA, (di Alessandro Bolzoni, 

BIGEONERE PIACiEKTIKO). 



Somiglia al precedente, ed 6 pure 
^ori. Misura ra, 1,26 X 0,67. Vi è 
0t& nota a sinistra in basso, come 
[Bella che segue, salvo che la data 
18 maggio 1616. Sopra la nota 
; una rosa dei venti. La scala di 

I trabuclii e pari a cm. VJ. 
' (Archivio di Stato dì Panna). 
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25. 

Altro disegno del Taglio del Po a 



É un disegno a colori simile ai due 
precedenti; m. 1,21 X 0,60. L'orienta- 
zione è la stessa. Una nota autografa 
it sinistra in basso, rosa come il resto 
della carta, dice: • Io Alessandro Bol- 
zoni, ingeg.'" piacentino, ho levato dal 
proprio fatto il presente disegno quale 
dimostra la Pianta della città (vera- 
mente si vede di questa, come nel di- 
segno che pi'ecede, soltanto l' arco delle 
mura a nord), et insieme con 1' effetto 
che fa la ripa del Po verso la città; et 
come chiaro si vede dalle .sue misure; 
et il tutto regolato geometricamente.... 
Piacenza il di IH di giugno 1616 •. 

Nel disegno son tracciate per ogni 
verso linee di lunghezza con V indica- 
zione dell' equivalente in trabuchi pia- 
centini. Si ricava che trabuchi 100 sott 
rappresentati da cm. 11,5. 

Una lìnea rossa traccia il luogo in 
cui si dovrebbe costruire " un nuovo 
argine di trabuchi 380. 

(Archivio di Stato di Parma). 



Anonimo ; senza data, ma con scrit- 

del 500; il nord in alto, la rosa 

^ "venti nel mezzo; ìu basso a sinistra 

[^scala di cavczzi 200 pari a e 

i r avvertenza, però, che serve solar 

ote per la Inngliezza dell' argine. 

Il titolo dice : t n presente disegnio 

giostra il vero sito et positura de 

■gine maestro situato sugli teritori 

Jaatelveto (sic) e tS." Guliano con 

rdistanz'a et propinquità, lia esso del 

) Po, la quale si può misurare con 

■ scala di cavezzi 200 ». Una nota 

'. ad illustrare una pet^cìiie.i-a e un 



(Archivio di 



'j di Parm'i). 



palante di carte sta mpate inserito 
[ in ux liuko che riguarda l' arhi- 
■ trato della repu bblica veneta 

I NELLA tiUESTiriNE TRA I SUDDITI DEL 
LGhANDUCA di TOSCAKA E DEL DuCA 



DI FMìMA, AlilTANTt RISFETTrVA MESTE 

i,A VALLE DI Zeri e Borgo Val di 

Taro (per l.i questione vedere le 
• Memorie storiche ni Piacenza * 
DEL Poggiali). 

Tamia L' — Rappresenta il coiifl- 
De controverso, con numerose note e 
richiami. La scala, di pertiche 500 di 
Borgo Val di Taro, è lunga cm. 10. 
Il titolo è il seguente: » Copia tratta 
dall'autentico grande formato, d'ordine 
dell' Ecc.'"" .Sig. Alessandro Zeno, com- 
missario della Serenissima Republica, 
da noi Giuseppe Curaano e Favolo Rossi, 
periti et iugegnieri della detta Ser."' 
Republica di Venetìa •. 

Tavola 3.' — «Io eolonello Giulio 
Cerrutì attesto di havcr fatto la presente 
pianta unitamente e concordemente so- 
pra il medesimo luogo col signor Barat- 
tiere, ingenlere del Ser.""* Sig. Duca 
dì Parma, et il medesimo Sig. Barattiere 
e ministri n'hebbero un'altra simile per 
portarla al Ser."" di Parma, loro signore, 
et in fede questo di 4 agosto 1687, in 
Roma.... ». 

In calce si legge : * Venetia, 22 giu- 
gno 1689, visto et incontrato il presente 
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disegno cou quello presentato li U net-! 
tembrc 1687 tlalli intervenienti del .Scr.™ 
Granduca di Toscana, fu ritrovato esser*] 
consimile da noi infrascritti periti 
ingegnieri della Ser.™* Republica Ul V6^ 
netia: Iseppo Cuman Paulo IìomsI i 

Tavola .'i.' — ■ Disegno prusentatidl 
per le ijarti d'accordio.... Itnost In J 
chivo (sic) finium apud Exc."""" 
tura Mediolani .... ». 

Tavola 4.* — « Seiitcntic, ill»Htif(tI^ 
et allegationì nella causa del lìorK" ' 
di Taro.... .. 

Tavola 5." — Disegno del Duca 
tavio Farnese, con la scala di tri' niU' 
glia pari a era. 13 circa. 

Tavola O." — Disognodl (liimnppflj 
Barattieri, che segna la linea M|»artl(ia! 
qiie. Ha la data:BnrKo Valili Taro, ; 
ottobre l(i73. 

Tavola 7." — Ugnalo alla tav^ 
prima, col titolo: «A di 7 gcnaro 10H& 
M. V. — Copia tratta dall' nutcnticill 
grande formato da noi sottoscritti d'oi 
dine dell' Ecc.""' Sig. Alessandro Zeno.. 
jCuraan e Rossi ». 

(B. liihUokca Ili P-u-maì. 
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28. 

Pianta prospettica di parma. 

E intitolata < Parma»; cm. 18 X 12. 
Ha lo stemma farnesiano; il sud è in 
alto. Sono indicate tre porte : Castello, 
S. Biagio e S. Michele. La distribuzione 
degli edifici è assai errata: manca af- 
fatto il Battistero; la chiesa dell' An- 
nunziata ha assunto proporzioni colos- 
sali. Benché del torrente Parma sia 
tracciato il corso a monte della città, 
non è punto indicata la Baganza. 

(Archivio di Stato di Parma). 

29. 

Pianta pkospettica di Parma, a colori. 

In un foglio di carta, di cm. 
52 X 41,5 col sud in alto e la scala 
da 1: 5000 circa; stampata ad Amster- 
dam da F. de Wit, senza data e senza 
nome d' autore. Ha una tavola delle 
cose notevoli contrassegnate con nu- 
meri. Cinque sono le porte e tre i ponti, 
li' osservatore e immaginato al nord 
della città. 

(Archivio di Sfato di Parma). 



IV. e V. 

Piante e earte topograflolie 

per le Provinee Parmensi. 

Sec. XVIIL 

80. 

Veduta prospettica di Parma. 

A stampa. Dimensioni : cm. 108X'i4. 

In basso a sinistra: F. I. Saur. del.; in 

basso a destra : Greorg. Balthasar Propst 

excud. Aug. Vindel.. Vi sono numerosi 

richiami, in italiano e in francese, dei 

luoghi più notevoli; a sinistra in alto 

v' è lo stemma farnesiano. La carta 

presenta la città veduta dal mezzodì; 

contiene molte inesattezze; ad esempio, 

vi è scambiato il Ponte nuovo o di 

mezzo col Ponte Caprazucca. 
(Archivio (ii Stato di Parma). 



— 40 — 

31. 

Pianta della Battaglia di Parma del 
GIUGNO 1734 E Prospetto di Colorno, 

Due piante nello stesso foglio, stam- 
pate dagli Eredi Homann, danno, la pri- 
ma: « Vorstellung der Bataille bey Par- 
ma, so zwischen der Kayserl. und Al- 
Ivrten Armée den 29 Junii 1734», con. 
indicazioni tedesche, accompagnate, co- 
me il titolo, dalla traduzione italiana; la 
seconda: « Prospect des Kòniglichen 
Lust-Schlosses Colorno nebst der zwi- 
schen der Kayserl. und AUyrten Armee 
den 4.^®^ Junii 1734 vorgegangenen Ac- 
tion », come sopra. 

(R. Biblioteca di Parma), 

32. 

Piano della Battaglia di Parma 

■ 

In carta incollata su tela (89 X 55,5), 
ha per titolo: « Pian de la Bataille de 
Parme donnée entre les armèes Gal- 
lo-Sarde et Autrichienne le 29 Juin 
1734. » È stato delineato, come dice 
un' avvertenza a destra in basso, dal 
conte Andrea Nasalli, ingegnere di 
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S. A. R.. Ha due tavole illustrative», ai 
lati. La scala di 10 tese di Parigi mi- 
sura cm. 7,7. 

(B, Biblioteca di Parma). 

88. 

Diségno del pasSxVggio della Sk(:(;iiia 

DA PARTE DEI GALL0-SA1M)I IL 1 f) 
SETT. 1734. 

« Entwurff der vou deiKJii Knysi^i'. 
d. 15 Sept. 1734 so uiiverniutiM'i nis 
glticklichen Paisage uber die? Sc-crhin, 
in der Lombardie, u. der diisclbst. ii. 
zu Quistello in die Fluclit pitriclx^m'ii 
Oallo-Sardinische Armée voii zuvcfHicht.. 
Hand verzeichnet und ans Tn^c^ Lidit. 
gegeben von Homaniiis(ih(;ii lOrlM-n, 
1735 >. 

V'ò di fianco la traduzione, itnliiin.'i; 
e cosi le note con richiami sono in te 
desco e in italiano. 

Su carta, a stampa. 

Nello stesso loglio si trov<i sliimpato 
sotto un' « Accuratissimo disegno della 
sanguinosa battaglia s(»guita il 11» oi 
tobre 1734 presso (iluastalln ", anch'esso 
con titolo e illustrazioni in tcMleseo e 
italiano. 

(H. Biblioteca (il Parma) 
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34. 

Piano della Ba ttaglia presso Pia- 
cenza DEL 16 GIUGNO 1746. 

Disegno delineato dal conte Andrea 
Nasalli, ingegnere di S. A. R« (avver- 
tenza a destra in basso), misura 83 X 79 
cm. ed ha una tavola illustrativa nella 
parte inferiore. Il titolo è il seguente: 
« Pian de la Bataille donnée aux envi- 
rons de Plaisance entre les armées gal- 
lispane et autrichienne le 16 Juin 1746 >. 

(R, Biblioteca di Parma), 



